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Carissimi tutti della 

Comunità, della nuova 

Parrocchia di Fognano 

Eia e Roncopascolo, so-

no trascorsi ormai 

quattro mesi dalla mia 

nomina come pastore 

in mezzo a voi. Oggi mi 

unisco al messaggio 

del salmo 116,12-13 

che dice: "Che cosa 

renderò al Signore per 

quanto mi ha  dato? 

Alzerò il calice della 

salvezza e invocherò il 

nome del Signore", per 

tutto il bene che Lui ha  

fatto a me, prima di 

tutto, per il dono della 

condivisione con voi di 

questo percorso di fede, 

fraternità e missiona-

rietà.  In ogni inizio c’è 

sempre un sogno, e il 

mio sogno è  che la no-

stra nuova Parrocchia 

diventi veramente una  

“casa e scuola di comu-

nione”  e per questo ci 

vuole prima di tutto 

la nostra docilità e di-

sponibilità ad ascolta-

re lo Spirito Santo 

che fa dinamizzare la 

vita pastorale, spiri-

tuale e caritativa di  

ognuno di noi.  

Que este año que ini-

ciamos juntos este lle-

no de Bendiciones …  

                Padre Raùl 

 

Un saluto alla Comunità 

Gennaio  - Marzo  



Non abbiate paura  
delle nuove tecnologie!  

Non abbiate paura 

delle nuove tecnolo-

gie ! Esse sono «tra 

le cose meravigliose» 

che Dio ci ha messo 

a disposizione per 

scoprire, usare, far 

conoscere la verità, 

anche la verità sulla 

nostra dignità e sul 

nostro destino di fi-

gli suoi, eredi del 

suo Regno eterno. 

( Giovanni Paolo II )  

La Chiesa, non è 

chiamata soltanto 

ad usare i media per 

diffondere il Vangelo 

ma, oggi più che 

mai, ad integrare il 

messaggio salvifico 

nella 'nuova cultura' 

che i potenti stru-

menti della comuni-

cazione creano ed am-

plificano. Essa avver-

te che l'uso delle tec-

niche e delle tecnolo-

gie della comunicazio-

ne contemporanea fa 

parte integrante della 

propria missione nel 

terzo millennio. Nei 

mezzi della comunica-

zione la Chiesa trova 

un sostegno prezioso 

per diffondere il Van-

gelo e i valori religio-

si, per promuovere il 

dialogo, per difendere 

quei solidi principi 

che sono indispensa-

bili per costruire una 

società rispettosa del-

la dignità della perso-

na umana e attenta al 

b e n e  c o m u n e . 

«Andate in tutto il 

mondo e predicate il 

Vangelo ad ogni crea-

tura» (Mc 16,15).    

A questo ci siamo 

ispirati per la     na-

scita del nuovo sito 

www.parrocchiadifog

nano.it e di  questo 

giornalino che, con 

l’aiuto di tutti potran-

no diventare un vali-

di aiuti di comunica-

zione. Un fischietto a 

pedali è il simbolo di 

una Comunità che in-

sieme “pedala” per ri-

chiamare con il suo 

suono e la sua testi-

monianza, ad una 

Chiesa più unita che 

progetta un cammino 

che vive l’oggi con 

uno sguardo al futu-

ro.  

Auguri  a tutti di una 

proficua pedalata ! 
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frequentano gli incontri dell'Ini-

ziazione cristiana, a partire dal 

gruppo ''Cenacolo'' per arrivare a 

quello dei ''Giovanissimi''; esso 

consiste nel ritrovarci due volte al 

mese, nel giorno di sabato, per  

Con il nuovo anno pastorale, ab-

biamo voluto introdurre nella no-

stra nuova parrocchia, Fognano, 

Eia e Roncopascolo, il cammino 

di formazione per ministranti: un 

percorso rivolto ai ragazzi che    

Verso un servizio più consapevole  
a  cura di Santiago Beqiri 
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gli incontri  

si svolgeranno  

il sabato dalle 18:00   

alle 19:00 

 

11 e 25 GENNAIO 

1 e 29 FEBBRAIO 

14 MARZO 

4 e 18 APRILE 

9 e 16 MAGGIO 

scoprire e imparare insieme il 

senso e l'importanza dei gesti e 

delle azioni che si svolgono du-

rante la celebrazione eucaristica, 

il tutto in un clima di comunità e 

amicizia. Questo percorso si pro-

pone, quindi, come un' occasione 

di crescita nella consapevolezza 

del valore del servizio intorno 

all'altare, affinché i ragazzi pos-

sano vivere il ''ruolo'' del mini-

strante in maniera completa. 

Il santo curato d’Ars 

diceva :“Un buon pa-

store, un pastore se-

condo il cuore di Dio, 

è il più grande tesoro 

che il buon Dio possa 

accordare a una par-

rocchia”. Per questo 

ringraziamo S.E. 

Mons. Enrico Solmi e 

S.E. Mons.  Mariano 

Parra  Vescovo dell’ 

Arcidiocesi di Coro  

(Venezuela)  per aver-

ci  donato il nostro 

nuovo pastore. Per 

una comunità parroc-

chiale il cambio del 

parroco è sempre un 

momento particolare; 

c’è il bisogno di cono-

scersi e la voglia di ri-

prender il cammino 

con un nuovo compa-

gno di viaggio. Cam-

minare insieme non 

è facile, bisogna es-

sere uniti senza 

sparpagliarsi.  Sono 

passati già tre mesi 

da quando  tu, Padre 

Raul,  per noi sei di-

ventato Padre e 

Maestro, ma anche 

fratello. Grazie per 

aver risposto alla 

chiamata di guidare 

la nostra Comunità.  

Molto c’è da fare ! 

Ma nessuno di noi ti 

chiederà di fare mi-

racoli e pretenderà 

che tu sia un sacer-

dote perfetto. Ci ba-

sterà sapere e 

“sentire” che un uo-

mo di Dio sta cam-

minando qui con noi, 

Benvenuto Padre Raùl ! così come hai fatto in 

questi mesi.  Con Te 

pregheremo e per Te 

pregheremo perché Tu 

possa essere sempre il 

prete del grembiule e 

lo stimolo a perseguire 

la comunione fraterna. 

Che il Signore Gesù e 

Maria, madre della 

Chiesa, ci assistano e 

ci aiutino a costruire 

insieme una autentica 

comunità di fede e di 

amore:  “una casa e 

scuola di comunione” . 



           

 

 

 

 

 

 

 

 

Da Lunedì 10 Febbraio 

P. Raul inizierà le Be-

nedizioni alle Famiglie 

della Nuova Parroc-

chia. Verranno portati 

gli avvisi con gli orari 

qualche giorno prima 

del suo passaggio. Nel 

caso in cui fosse impos-

sibile riceverla basta        

chiamare per prendere  

appuntamento. 

P. Raùl 328/9432514                     

Bonetti 338/4300041                                                    

La benedizione pa-

squale richiama alla 

necessità di ricono-

scere l’importanza 

della famiglia in sé, 

unita e consolidata 

nel Signore e permet-

te di consolidare i 

rapporti tra Chiesa e 

famiglie, mantenendo 

vivo e aperto un dia-

logo che troppo spes-

so viene dimenticato, 

Benedizioni  alle famiglie  
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e affidarci gli uni agli 

altri. Ogni gruppo ha 

il proprio obiettivo e, 

durante l'Eucarestia 

Domenicale, viene 

presentato di volta in 

volta alla Comunità 

che ne diventa così 

partecipe e testimo-

ne. Nel loro percorso 

di preparazione ai 

Sacramenti della Pri-

ma Comunione e del-

la Confermazione, i 

ragazzi sono affianca-

ti dai  genitori che 

approfondiscono le te-

Il 6 ottobre è rico-

minciata la cateche-

si per tutti i gruppi: 

Nazareth, Galilea, 

Cenacolo, Emmaus, 

Pentecoste, sia per i 

bimbi che per i loro 

genitori. Ad ogni in-

contro i nostri ragaz-

zi, pur dovendo sve-

gliarsi "presto" la 

domenica mattina, 

partecipano con 

energia e spirito e ci 

insegnano, più di 

tutto, a credere nelle 

relazioni e a fidarci 

matiche della fede 

con un libero confron-

to e rafforzano le re-

lazioni tra loro e 

quindi nella nostra  

Comunità. In questo 

particolare momento 

della vita di ognuno, 

in cui impegni e ap-

p u n t a m e n t i 

"irrinunciabili" occu-

pano  completamente 

il nostro tempo,  la-

sciamoci sedurre dal 

Vangelo e incontria-

moci con gioia all'Eu-

carestia Domenicale. 

La gioia di incontrarsi all'Eucaristia 
Domenicale con l'Iniziazione Cristiana  
a cura di Ketty Sivieri 
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nella frenesia della 

vita moderna. Il sa-

cerdote entra nelle 

case; è come se Gesù 

stesso si recasse in vi-

sita, portando la gioia 

Cenere in testa e 

acqua sui piedi. Tra 

questi due riti si sno-

da la strada della 

Quaresima. Una stra-

da lunga e faticosa 

perché partendo dalla 

nostra testa dobbiamo 

arrivare ai piedi degli 

altri, infatti per per-

correrla non bastano i 

quaranta giorni in 

viola che vanno dal 

mercoledì delle Ceneri 

al giovedì Santo ma 

occorre tutta la Vita, 

per questo il tempo 

quaresimale è un mo-

mento privilegiato. 

Pentimento e servizio 

sono le grandi predi-

che che la Chiesa affi-

da alla cenere e all'ac-

qua più che alle paro-

le. “...al suo avvicinarsi 

si cosparsero il capo 

di polvere per la pre-

ghiera a Dio e, cintisi 

i fianchi di sacco, si 

prostrarono davanti 

all'altare e lo suppli-

carono...” Il signifi-

cato del gesto delle 

ceneri, dall'XI secolo 

esteso a tutti i cri-

stiani e non solo ai 

Penitenti, è la no-

stra condizione uma-

na che a ben pensa-

re appare fragile e 

mortale; le ceneri 

vengono dalla com-

bustione o dalla cor-

ruzione delle cose e 

delle persone. Ma 

sono inserite nel 

cammino verso  la 

Resurrezione non un 

rito lugubre e supe-

rato ma autentico ed 

universale. Nella 

prima pagina della 

Bibbia Dio formò 

l'uomo con la polvere 

del suolo: Adamo. 

“Tornerai alla terra, 

perché da essa sei 

stato tratto”. Lin-

guaggio metaforico e 

realistico al tempo 

stesso. «Memento 

homo quia pulvis es 

et in pulverem re-

verteris: Ricordati 

che sei polvere e in 

polvere ritorne-

rai» (Gn 3 ,19). Ecco 

la formula classica 

dell'imposizione del-

le ceneri che nella 

riforma si è voluta 

conservare; mentre 

la nuova formula è 

conforme  all'atteg-

giamento interiore 

da assumere e predi-

cato da Gesù: 

«Convertitevi e cre-

dete al Vangelo» (Mc 

1, 14). Conversione e 

penitenza atteggia-

menti ben espressi 

anche dall'Acqua 

che, in particolare 

QUARESIMA: Cenere in testa  

e acqua sui piedi  a cura di Fabio Bernazzoli   

e la pace L’aspersio-

ne dell’acqua bene-

detta su di noi e sul-

la nostra casa ci ri-

corda quanto prezio-

so e forte sia il dono 

che ci è stato fatto, e 

ci fa sentire ancora 

una volta parte inte-

grante di qualcosa di 

grande e forte, invin-

cibile: la Chiesa.  



Giovani e Comunità  a cura di Mattia Bonetti 

vi di questi incontri 

sono la crescita per-

sonale del ragazzo e 

la crescita del gruppo 

in sé, possibile solo 

grazie alla forte vo-

glia di confronto dei 

giovani tra di loro e 

con il mondo che li 

circonda; a questo 

proposito risultano 

emblematici i campi 

proposti durante l'an-

no: questi sono l'occa-

sione di potersi con-

frontare con realtà 

diverse dalle proprie 

tramite viaggi che 

negli scorsi anni han-

no portato i ragazzi 

in luoghi come Roma, 

Assisi, Torino e Pa-

lermo. Infine il grup-

po giovani mette il 

suo impegno anche 

nelle feste parrocchia-

li come il Carnevale o 

le cene di autunno e 

primavera, feste nelle 

quali é possibile spe-

rimentare il mettersi 

al servizio di una co-

munità viva e di una 

parrocchia che vuole 

essere casa e scuola di 

comunione. 

Il gruppo giovani del-

la parrocchia, come 

suggerisce il nome, é 

un gruppo di amici 

che si ritrova in par-

rocchia per crescere 

insieme. Il gruppo é 

composto da ragazzi 

di età diverse tra loro: 

si passa dai giovani 

frequentanti le scuole 

medie ai ragazzi delle 

superiori, fino ad ar-

rivare agli universita-

ri. Il gruppo si ritrova 

in parrocchia 1 o 2 

volte al mese con un 

incontro che prevede 

momenti di gioco, di 

attività e di riflessio-

ne su argomenti ge-

nerali di attualità e 

spiritualità. Obbietti-
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nell'aspersione pasqua-

le, evoca il nostro Bat-

tesimo. Purifica, disse-

ta e lava; e come gesto 

di accoglienza viene 

versata sui piedi degli 

Apostoli da quello stes-

so Cristo che unitamen-

te al Padre misericor-

dioso “vi battezzerà in 

Spirito Santo e fuo-

co” (Mt 3, 11): l'amo-

re, la Carità. Ecco che 

il gesto del servizio si 

mescola al sacrificio 

estremo... il corpo fat-

to Pane, Sangue e ac-

qua in quel passaggio 

alla vita eterna che è 

la Pasqua. Cenere e 

acqua ingredienti 

primordiali del bu-

cato di un tempo; 

simboli di una con-

versione completa 

che ci richiama 

all'essenzialità e 

vuole afferrarci dal-

la testa ai piedi. 



Come possiamo 

a�ualizzare e vive-

re bene la Quaresi-

ma?  

Ques� i temi che la 

cara�erizzano: 

Pen�mento, Purificazione:  per chi 

deve prepararsi al sacramento del 

Ba�esimo non c'è periodo migliore  

Rinunce e sobrietà: il digiuno non 

solo del cibo ma dalle ca�verie del 

mondo  

Servizio,  Carità: verso tu� i più de-

boli  
 

Sant'Ilario di Poitiers,                         

Vescovo e Dottore della Chiesa (315ca-

369ca), patrono di Parma e della nostra 

Chiesa di Fognano. Nato pagano, ricerca-

tore da sempre della ve-

rità, dopo il suo Battesi-

mo   venne acclamato 

Vescovo dal clero e dal 

popolo. Attivo, agguerri-

to, infaticabile avversa-

rio dell’eresia. Appassio-

nato sostenitore dell’ar-

monia tra fede e ragione. 



Strada Chiesa di Fognano, 29  - 43126 Parma 

Telefono: 0521 671151                                                       

email: info@parrocchiadifognano.it 

PROSSIMI  
APPUNTAMENTI 

 
Tutti i MERCOLEDI’ a Fognano  

Messa feriale alle ore 18 
 
 

Dom. 16 febbraio   
Anniversari di Matrimonio   

ore 11 a Fognano   
 

Mer. 26 Febbraio LE CENERI 
Celebrazione Eucaristica  

ore 20,45 a Fognano 
 
 

I VENERDI’ di Quaresima  
Vespri  e catechesi  

nei giorni 6, 13, 20, 27  
alle ore 20,45 a Fognano  


